
Debiti tributari definitivamente accertati - Cass. n. 31904/2021

Riscossione delle imposte - riscossione delle imposte sui redditi (disciplina posteriore alla
riforma tributaria del 1972) - modalità di Riscossione - riscossione mediante ruoli - iscrizione a
ruolo - responsabilità ed obblighi degli amministratori, dei liquidatori e dei soci - Cancellazione
della società dal registro delle imprese - Effetti - Debiti tributari definitivamente accertati -
Iscrizione a ruolo a nome dei soci - Ammissibilità - Emissione autonomo avviso di accertamento
- Necessità - Esclusione - Cartella di pagamento - Impugnazione - Limiti.

 

In tema di società di capitali, la disciplina dettata dall'art. 2495, comma 2, c.c., come modif.
dall'art. 4 d.lgs. n. 6 del 2003, nella parte in cui ricollega alla cancellazione dal registro delle
imprese l'estinzione immediata della società, implica che nei debiti sociali subentrano "ex lege" i
soci, sicché il Fisco, ove le proprie ragioni nei confronti dell'ente collettivo siano state
definitivamente accertate (ad esempio, per mancata tempestiva impugnazione dell'atto
impositivo, ovvero per intervenuta estinzione del relativo giudizio, o infine per intervenuto
giudicato sostanziale) può procedere all'iscrizione a ruolo dei tributi non versati sia a nome della
società estinta, sia a nome dei soci ("pro quota", in relazione ai relativi titoli di partecipazione), e
ciò ai sensi degli artt. 12, comma 3, e 14, lett. b), d.P.R. n. 602 del 1973, nonché azionare
comunque il credito tributario nei confronti dei soci stessi, non occorrendo procedere
all'emissione di autonomo avviso di accertamento, ai sensi dell'art. 36, comma 5, d.P.R. cit.,
relativo al diverso titolo di responsabilità di cui al precedente comma 3 (nel testo antecedente
alla modifica apportata dall'art. 28, comma 5, del d.lgs. n. 175 del 2014), di natura civilistica e
sussidiaria. Ne discende che con l'impugnazione della cartella di pagamento
conseguentemente loro notificata, i soci - ferma la definitività dell'accertamento nei confronti
della società e la sua incontestabilità nel merito - possono lamentare l'inesistenza originaria o
sopravvenuta del titolo formatosi nei confronti della società, oppure contestare il fondamento
della propria responsabilità, dimostrando di non aver conseguito utili dalla liquidazione.
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Riferimenti normativi: Cod_Civ_art_2495
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